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TRENTO. 76 metri di dislivello, 180 
di  sviluppo (con una punta di  
pendenza dell’83%) che verran-
no percorsi in un minuto alla ve-
locità media di tre metri al secon-
do, una capacità oraria di tra-
sporto di 6-800 persone per un 
totale di 20 corse all’ora. Cabina 
a guida autonoma (senza mano-
vratore, per intendersi) e capien-
za tra le 30 e le 40 persone, bici 
escluse.

Sono i numeri salienti dell’a-

scensore inclinato che unirà la 
città con la facoltà di Mesiano: 
partenza  in  corrispondenza  
dell’ingresso carrabile del liceo 
Galilei e arrivo sul retro del piaz-
zale della facoltà di ingegneria. 
Inizio dei lavori previsto per il 
2021, costo stimato di 3 milioni 
di euro.

I dati sono stati illustrati ieri in 
Commissione urbanistica dall’in-
gegner Bruno Delaiti, dirigente 
del Servizio opere pubbliche del 
Comune, dall’assessore Italo Gil-
mozzi, competente per le opere 
pubbliche, e  dall’assessore Al-
berto Salizzoni, che ha la delega 
per la mobilità. Spettatori inte-
ressati i presidenti delle circo-
scrizioni di Povo (Sergio Casetti) 
e Oltrefersina (Simonetta Dellan-
tonio).

Quello di ieri è stato il primo 
passaggio formale per un’opera 
attesa da decenni che necessita 
di una variante al Prg per ridefi-
nire l’area di  passaggio dell’a-
scensore  inclinato.  Un’opera  
che non solo collegherà città e 

Mesiano, ma servirà a deconge-
stionare la “famigerata” linea 5, 
che oggi nei giorni feriali, tra le 
7.30 e le 11.30, porta in collina 
tra le 1600 e le 1.800 persone.

La scelta dell’ascensore - ha 
spiegato Delaiti - è stata obbliga-
ta, visto che le soluzioni studiate 
per una ciclabile erano irrealizza-
bili (causa pendenze) e le scale 
mobili erano già state escluse dal-
la stessa Unitn in uno studio del 
2011  perché  non  sbarrierate  e  
non in grado di caricare biciclet-
te, cosa che sarà possibile con l’a-
scensore (al prezzo di diminuire 
il  carico di persone, evidente-
mente).

Ma Gilmozzi e Salizzoni han-
non sottolineato come l’ascenso-
re inclinato faccia  parte  di  un 
progetto molto più ampio che 
comprende da una parte il colle-
gamento ciclabile con la stazione 
di partenza dell’ascensore incli-
nato, dall’altra il  collegamento 
tra la stazione di arrivo e la nuo-
va ciclopista della Valsugana rea-
lizzata dalla Provincia.

Per quanta riguarda la nuova 
rete ciclabile in città, il progetto 
interessarà soprattutto via Gra-
zioli, dove il tracciato verrà rea-
lizzato sacrificando parte dei po-
sti auto. Stesso discorso vale per 
Viale Rovereto e viale Trieste (o 
Bolognini), dove verrà realizzata 
una pista che avrà il compito di 
collegare  l’ascensore  inclinato  
con corso Tre Novembre e con il 
futuro tracciato di via Perini. Ri-
spondendo ad una domanda del 
consigliere  M5s  Andrea  Ma-
schio, Salizzoni ha chiarito che 
le piste saranno ad uso esclusivo 
delle bici per evitare lo spezzati-
no da condividere con i pedoni.

Per quanto riguarda la parte a 
monte, dalla stazione di arrivo 
dell’ascensore è prevista una ci-
clabile che raggiungerà il  vec-
chio ponte Lodovico e da qui si 
ricongiungerà  con  la  ciclabile  
della Valsugana. Tra i vari inter-
venti, quello del consigliere Pd 
Michele Brugnara, che ha auspi-
cato  uno  sviluppo  turistico  
dell’opera.
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